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1 Premessa 

Il presente documento illustra lo Studio di Compatibilità al Piano di Tutela della Acque 

relativo ad un impianto  eolico da costruire nel  Comune di Ascoli Satriano (FG) con 

annessa Stazione Elettrica d’Utenza ubicata nello stesso Comune di Ascoli Satriano (FG), 

quest’ultima connessa in A.T. 36 kV alla Rete Elettrica Nazionale. 

Il progetto prevede prevede l’istallazione di n. 5 turbine SIEMENS GAMESA SG170 – 6,6 

MW, tipo tripala diametro 170 m, con altezza misurata al mozzo pari a 135 m, per una 

potenza complessiva dell’impianto pari a 33,00 MW. 

2 Il Piano 

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA), introdotto dal D.Lgs. 152/2006, è l'atto che disciplina 

il governo delle acque sul territorio. Strumento dinamico di conoscenza e pianificazione, 

che ha come obiettivo la tutela integrata degli aspetti qualitativi e quantitativi delle risorse 

idriche, al fine di perseguirne un utilizzo sano e sostenibile.  

Il PTA pugliese contiene i risultati dell'analisi conoscitiva e delle attività di monitoraggio 

relativa alla risorsa acqua, l'elenco dei corpi idrici e delle aree protette, individua gli 

obiettivi di qualità ambientale dei corpi idrici e gli interventi finalizzati al loro 

raggiungimento o mantenimento, oltreché le misure necessarie alla tutela complessiva 

dell'intero sistema idrico.  

Considerato il carattere dinamico dei contenuti del PTA, la normativa di settore prevede 

che le sue revisioni e aggiornamenti debbano essere effettuati ogni sei anni. Pertanto 

l’Aggiornamento 2015-2021 del Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, adottato 

dalla Giunta Regionale con Delibera n. 1333 del 16/07/2019, costituisce il primo 

aggiornamento del PTA già approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 230 

del 20/10/2009, e riguarda il sessennio 2015-2021.  

La proposta relativa al primo aggiornamento include importanti contributi innovativi in 

termini di conoscenza e pianificazione: delinea il sistema dei corpi idrici sotterranei 

(acquiferi) e superficiali (fiumi, invasi, mare, ecc) e riferisce i risultati dei monitoraggi 
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effettuati, anche in relazione alle attività umane che vi incidono; descrive la dotazione 

regionale degli impianti di depurazione e individua le necessità di adeguamento, 

conseguenti all'evoluzione del tessuto socio-economico regionale e alla tutela dei corpi 

idrici interessati dagli scarichi; analizza lo stato attuale del riuso delle acque reflue e le 

prospettive di ampliamento a breve-medio termine di tale virtuosa pratica, fortemente 

sostenuta dall'Amministrazione regionale quale strategia di risparmio idrico.  

Con Deliberazione n. 1521 del 07/11/2022, la Giunta Regionale ha adottato 

definitivamente l’Aggiornamento 2015 – 2021 del Piano di Tutela delle Acque, costituito da 

elaborati in parte modificati rispetto alla proposta di Aggiornamento 2015-2021 del PTA 

adottata dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 1333 del 16/07/2019, sia a seguito 

delle osservazioni pervenute nell’ambito delle consultazioni VAS che del parere motivato 

di VAS. 

Il  piano  prevede  misure  che  comprendono  da  un  lato  azioni  di  vincolistica  diretta  

su specifiche  zone  del territorio,  dall’altro  interventi  sia  di tipo strutturale  (per il sistema 

idrico, fognario e depurativo), sia di tipo indiretto (quali ad esempio l’incentivazione di 

tecniche  di  gestione  agricola,  la  sensibilizzazione  al  risparmio  idrico,  riduzione  delle 

perdite nel settore potabile, irriguo ed industriale ecc). 

Si sintetizzano nel seguito, le misure di vincolistica diretta previste dal Piano. 

2.1 Aree di vincolo d’uso degli  acquiferi 

Zone di protezione speciale idrogeologica 

Il piano ha individuato, sulla base di specifici studi sui caratteri del sistema territorio-acque 

sotterranee,  alcuni  comparti  fisico-geografici  da sottoporre  a particolare  tutela,  in virtù 

della loro valenza idrogeologica. Coniugando le esigenze di tutela della risorsa idrica con 

le attività produttive e sulla base di una valutazione integrata tra le risultanze del bilancio 

idrogeologico, l’analisi dei caratteri del territorio e dello stato di antropizzazione,  il PTA ha 

definito una zonizzazione  territoriale,  codificando  le zone A, B, C e D. A tutela di 

ciascuna di tali aree, le cui perimetrazioni sono esplicitate all’interno della delibera di 

adozione,  sono  individuate  specifiche  misure  di protezione,  per  le quali  si  rimanda  al 

Piano. 

Aree vulnerabili  da contaminazione salina 

Nelle  aree  costiere  interessate  da  contaminazione  salina  è  prevista  la  sospensione  
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del rilascio di nuove concessioni per il prelievo ai fini irrigui o industriali. In sede di rinnovo 

delle concessioni è previsto solo a valle di una verifica delle quote di attestazione dei pozzi 

rispetto  al  livello  del  mare,  nonché  di  un  eventuale  ridimensionamento  della  portata 

massima emungibile. 

Aree di tutela quali-quantitativa 

Per la tutela quali-quantitativa della risorsa idrica si richiede una pianificazione delle 

utilizzazioni delle acque volta ad evitare ripercussioni sulla qualità delle stesse e 

consentire un consumo idrico sostenibile. A tal fine il piano prevede specifiche verifiche in 

fase di rilascio o rinnovo delle autorizzazioni, nonché la chiusura dei pozzi non autorizzati. 

La fascia di tutela quali-quantitativa  trova giustificazione nel limitare la progressione del 

fenomeno di contaminazione salina dell’acquifero che, rischia di causare un progressivo e 

diffuso aumento del tenore salino, rendendo inutilizzabile la risorsa. 

2.2 Cartografie PTA 

Negli Allegati, in coda alla presente relazione, vengono riportati alcuni stralci cartografici 

nei quali sono indicati i vincoli del PTA e la localizzazione  degli interventi  previsti in 

progetto rispetto ad essi. 
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3 Coerenza del progetto con i vincoli PTA 

Dall’analisi degli stralci cartografici inerente i vincoli del PTA e riportati negli Allegati, le 

aree  oggetto  di intervento  non   risultano  interferenti   con “Aree vulnerabili  da 

contaminazione salina”. 

Le  opere   in  oggetto,   non   risultano  interferenti   con  zone   di  Protezione   Speciale 

Idrogeologica, così come definite dal Piano di Tutela delle Acque, come aree destinate 

all’approvvigionamento idrico di emergenza, per le quali vigono specifiche misure di 

controllo sull’uso del suolo. 

Per  quanto  riguarda  il  trattamento  delle  acqua  di  prima  pioggia  e  di  dilavamento,  si 

prevede la realizzazione di un impianto di raccolta delle acque meteoriche ricadenti sulle 

superfici impermeabili  della sottostazione  e di smaltimento  delle stesse secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente, poiché l’area in cui sorge la SSE è priva di pubblica 

fognatura per un eventuale allacciamento. 

Sulla base delle opere dell’impianto di produzione e di connessione alla rete, nessun 

componente dell’impianto ricade in aree tutelate del PTA. 

Le opere previste dal progetto proposto risultano compatibili con il PTA. 
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